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Sport il Cittadino

RUBRICA QUINDICINALE DI INFORMAZIONE VENATORIA A CURA DELLA FIDC

Federcacciatori lodigiani sul podio nazionale
Domenica 17 luglio u.s. sul campo
di Montecatini si è concluso il
Campionato Italiano Federcaccia
Piattello Fossa.
A difendere i colori della nostra
provincia sono scesi in campo
Betti Cristian, Civitello Diego e
Casiroli Bruno, che si sono aggiu-
dicati la partecipazione alla finale
dopo aver superato l’eliminatoria
provinciale di Bertonico del 12 giu-
gno e l’eliminatoria regionale svol-
tasi a Lonato (BS) il 25 giugno. I
nostri portacolori hanno ottenuto
dei buoni piazzamenti, in partico-
lare Civitello che è salito sul podio
conquistando il 3° posto nella fina-
le nazionale.
Civitello Diego, classe 1974, è
iscritto alla sezione comunale FI-
DC di Orio Litta; appassionato ti-
ratore, è sempre presente a tutte

le gare organizzate a livello pro-
vinciale e regionale, dove ottiene
ottimi risultati. Nel suo palmares fi-
gura un 5° posto al campionato
italiano del 2008, il 2° posto nel-
l’eliminatoria di Bertonico 2011 e il
6° posto sul campo di Lonato
(2011). Il 3° posto alla finale nazio-
nale di Montecatini lo pone ai ver-
tici dei tiratori FIDC italiani.
Casiroli Bruno, 29 anni, di Orio Lit-
ta è Federcacciatore dal 2000; la
sua passione per la caccia è lega-
ta ai segugi e da quattro anni ama
cimentarsi anche in pedana al tiro
al piattello in tutte le sue forme.
Partecipa con impegno a tutte le
gare organizzate dalla sezione FI-
DC di Lodi, dal percorso di caccia
itinerante alla fossa olimpica, otte-
nendo sempre buoni risultati in
campo provinciale, regionale e

nazionale. Tra i suoi migliori piaz-
zamenti figurano il 3° posto nel
campionato regionale categoria
cacciatori del 2008, il 9° posto nel-
l’eliminatoria di Bertonico 2011 e il
15° posto nella semifinale di Lona-
to 2011. Alla finale nazionale di
Montecatini Casiroli ha ottenuto
un piazzamento di tutto rispetto
con l’8° posto assoluto.
Betti Cristian, di Cavacurta, con i
suoi 24 anni è il più giovane Fe-
dercacciatore della provincia di
Lodi che ha partecipato alla finale
del Campionato Italiano FIDC
Piattello Fossa sul campo di Mon-
tecatini, dove si è classificato al
45° posto assoluto. Casiroli si è
guadagnato la finale dopo aver
ottenuto il 1° posto categoria cac-
ciatori nell’eliminatoria provinciale
di Bertonico e il 13° nella semifi-

nale regionale di Lonato. Caccia-
tore dal 2006, ma con la passione
anche del tiro al piattello che gli
sta dando non poche soddisfazio-
ni, nella finale ha dovuto confron-
tarsi con i più forti ed esperti tira-
tori italiani e molto probabilmente
è stato tradito dall’emozione do-
vuta alla giovane età, ma questo
non gli ha impedito di ottenere co-
munque un piazzamento di tutto
rispetto.
Il Presidente Provinciale Giorgio
Marazzina con il Consiglio Provin-
ciale si congratulano con Diego,
Bruno e Cristian per i brillanti risul-
tati ottenuti e per aver portato i co-
lori Lodigiani sul podio nazionale.
Quando si mettono in campo im-
pegno, passione e sacrificio i risul-
tati non possono mancare.

Myriam Marazzina
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Da sinistra Betti Cristian, Civitello Diego con la medaglia di bronzo e Casiroli Bruno

PALLACANESTRO ­ EUROPEI UNDER 18 n OGGI I QUARTI DI FINALE

Strotz e l’Italia ci provano
sfidando l’ostacolo Polonia
WROCLAW Strotz e l’Italia esultano.
Grazie alla soffertissima vittoria
nell'ultima giornata della seconda
fase dell'Europeo di Polonia, la Na­
zionale Under 18 centra infatti l’in­
gresso tra le prime otto squadre del
continente. Gli azzurrini hanno
battuto la Lettonia 85­83 dopo un
tempo supplementare riuscendo a
strappare in extremis il quarto po­
sto del girone, l’ultimo valido per
accedere ai quarti dove oggi affron­
teranno alle ore 13.30 la Polonia, padrona di casa e vin­
citrice del raggruppamento opposto. Anche Raphael
Strotz, il lungo di Cerro al Lambro, ha contribuito alla
vittoria contro i baltici pur collezionando solo 2 falli e
una palla persa nei suoi 6' di utilizzo. Il giovane centro
sudmilanese porta così a 4 (su un totale di 6 complessi­
ve) il numero di gare disputate in questo Europeo, con
una media di 0,3 punti e 1 rimbalzo nei 6,3 minuti di
utilizzo. La miglior prestazione di Strotz è arrivata nel
ko di misura con la Spagna, unica nazionale imbattuta
nel torneo, dove è riuscito a dare un importantissimo
contributo difensivo strappando 3 rimbalzi e rifilando
ai lunghi avversari ben 2 stoppate in 10' di gioco. Ora i
ragazzi di coach Stefano Bizzozi dovranno vedersela
contro gli ostici polacchi. Se vinceranno, tra sabato e
domenica disputeranno la semifinale e una delle finali
per 1°/2° o 3°/4°; alla peggio, l’Italia si giocherà comun­
que gli incroci per i piazzamenti tra il 5° e l’8° posto. Raphael Strotz è in Nazionale Under 18

PALLAVOLO ­ MONDIALI JUNIORES n L’ITALIA BRILLA

Baggi bastona gli Usa
e “vede” le semifinali
LIMA Laura Bag­
gi? Presente an­
zi, presentissi­
ma: la 19enne lo­
digiana è stata
grande protago­
nista nella se­
conda gara del
G i r o n e E d e l
Mondiale Junio­
res in Perù, quel­
la che nella notte
italiana tra mercoledì e ieri ha op­
posto l'Italia agli Stati Uniti. Le az­
zurrine hanno battuto le pari età
americane per 3­1 (25­23/25­18/21­
25/25­20) compiendo un passo for­
se decisivo verso l'accesso alle se­
mifinali tra le prime quattro al
mondo. Dopo due giornate infatti
(e dopo la disputa di Repubblica
Dominicana­Perù, finita 3­0) la
classifica diceva Italia 6 punti, Re­
pubblica Dominicana e Usa 3, Pe­
rù 0. Nella notte si è disputata la
gara tra Italia e Repubblica Domi­
nicana: alle azzurrine per passare
non serviva necessariamente una
vittoria, ma “solo” la conquista di
due set.

Un obiettivo alla
portata dell'Ita­
lia dopo il bel
match contro gli
Usa nel quale,
complice un fa­
stidio al ginoc­
chio sinistro oc­
corso alla capita­
na Chiara Scara­
belli, Laura Bag­
gi è partita tito­

lare da posto quattro. E ha inciso,
mettendo a segno 13 punti (tra cui
un muro) e svolgendo appieno il
difficile compito affidatole da coa­
ch Marco Mencarelli. Italia­Usa è
stata una gara molto tattica e le
azzurrine sono state brave a gioca­
re con pazienza senza mai avere
fretta di chiudere il match: «Tec­
nicamente la partita non è stata
bellissima ­ ha dichiarato Menca­
relli ­ e credo che l'emozione abbia
condizionato il match. A fare la
differenza è stata la nostra orga­
nizzazione, che in alcuni momen­
ti ci ha permesso di prendere dei
piccoli vantaggi che poi abbiamo
saputo mantenere».

CALCIO ­ ECCELLENZA n CORTELAZZI E IL SUO RINNOVATO STAFF STANNO PREPARANDO CON CURA LA LORO AMBIZIOSA “CREATURA”

Il Sant’Angelo vuole muscoli d’acciaio
Anche test personalizzati per evitare la “zavorra” degli infortuni

il neo rossonero Luca Chiaia durante uno dei primi allenamenti con lo staff tecnico del Sant’Angelo

SANT'ANGELO LO­
DIGIANO Dopo le
parole, i fatti.
Se il Sant'Ange­
lo vuole «salire
il prossimo an­
no in Serie D e
tra due in Lega
Pro», come ha
annunciato l'al­
tro mercoledì il
presidente Ro­
veda, non rimane che battere la
strada del lavoro. Che in gergo cal­
cistico significa “abbassare la te­
sta” e correre sul campo, perché
alle speranze della dirigenza e alle
attese della tifoseria ora devono
rispondere i giocatori. Che da
martedì pomeriggio sono già fini­
ti nelle grinfie di Umberto Corte­
lazzi, uno a quanto pare tanto deli­
cato e attento ai rapporti di spo­
gliatoio quanto esigente e inflessi­
bile una volta sul rettangolo ver­
de.
Nel giorno che ha fatto seguito al­
la presentazione, avvenuta merco­
ledì mattina, sulla sponda barasi­
na del Lambro l'attenzione si è di­
visa tra le notizie provenienti dal
comitato regionale che ha inserito
il Sant'Angelo nel Girone C (per
intendersi quello "bresciano") e la
curiosità di vedere all'opera la
squadra sul campo retrostante il
Cupolone. La voglia di calcio è
tanta e i fedelissimi presenti alle
sedute di allenamento parlano di
«grande intensità nel lavoro svol­
to, come non si vedeva da tempo a
Sant'Angelo», giusto a rimarcare
ancora una volta (se ce n'era biso­
gno) l'immediato amore esploso
tra la piazza rossonera e il tecnico
Umberto Cortelazzi. Cortelazzi
che, dal canto suo, torna a dispor­
re del suo staff al completo dopo
che l'anno scorso alla Caratese

non gli era stato possibile: il vice
Simone Meda, il preparatore dei
portieri Andrea Sirtori, il terapi­
sta per la riabilitazione Emanuele
Muri oltre al "nostro" Silvano Ma­
gri, unico reduce della vecchia
compagine rossonera con Oddone
e Tacconi.
Questa prima settimana di prepa­
razione si articola solo su sedute
mattutine a partire dalle 10, men­
tre dalla prossima si partirà con il
classico doppio allenamento a ec­
cezione di mercoledì e sabato,
quando è in programma un'ami­
chevole interna. La novità più
grande riguarda però la figura di
Paolo Di Muro, preparatore atleti­
co con un passato in società pro­
fessionistiche e con il quale la so­
cietà ha stretto una collaborazio­
ne particolare: già a partire da
questa domenica Di Muro, che fa
la spola tra la Svizzera e Sant'An­
gelo, valuterà attraverso appositi
test fisici le soglie di lavoro relati­
ve a ogni singolo giocatore, più al­
tri monitoraggi di diverso tipo.
Un aspetto quest'ultimo che testi­
monia ancora una volta come la
dirigenza barasina stia mettendo
in pratica tutto ciò che è in suo po­
tere nel tentativo di evitare la se­
rie di infortuni che nell'ultima
stagione ha falcidiato l'attacco.
Cristiano Devecchi, a margine
della presentazione, aveva infatti
fatto sapere che: «Mai come
quest'anno sarà fondamentale evi­
tare gli infortuni che negli ultimi
due anni, ma specie l'anno scorso,
ci hanno costretti a una partenza
ad handicap». Alla luce di queste
preoccupazioni è dunque com­
prensibile la premura rossonera;
rovinare subito un giocattolo così
bello e promettente sarebbe dav­
vero un peccato.

Matteo Talpo

n Intanto
i tifosi sono
già conquistati:
«Da anni
non vedevamo
allenamenti
con questa
intensità»

PODISMO
n Ultimo appuntamento prima di Ferragosto per
i podisti lodigiani. A servirlo è la società sportiva
Angelo Gavina di Corte Palasio, che organizza
per domenica con partenza e arrivo in via Verdi
33 a Cadilana la 12esima edizione del “Trofeo Tec­
nocasa Corte Palasio”, che nel 2009 fece registra­
re addirittura 1150 presenze. Due le distanze in
programma: una 8 km tra le cascine e una 16 km
che invece costeggia per lunghi tratti l'argine
dell'Adda. In entrambi i casi si tratta di percorsi
misti (asfalto e sterrato). Il ritrovo è fissato alle
ore 8, partenza libera tra le 8.15 e le 8.45. Iscriver­
si costa 4 euro con riconoscimento (una forma di
formaggio dell'azienda Cremonesi) e 1,50 euro
senza riconoscimento. Previsti premi per i primi
trenta gruppi sportivi e per i migliori podisti tra
i "più giovani" e tra i "meno giovani". Oltre al rin­
fresco all'arrivo sono previsti punti di ristoro an­
che lungo il percorso. Per maggiori informazioni
contattare Pietro Gavina (333/3447949).

ATLETICA LEGGERA n A FORMIA

Il fanfullino Simionato
punta al suo record
nel decathlon tricolore
LODI Ancora dieci fatiche, poi le meritate vacanze.
Gianluca Simionato è l'unico fanfullino iscritto ai
campionati italiani Assoluti di prove multiple, pron­
ti a essere ospitati domani e domenica dalla pista del
centro federale di Formia. Un solo giallorosso, ma in
piena forma: Simionato infatti punta a piazzarsi nei
primi sei (tra gli iscritti ha il quinto accredito) e a mi­
gliorare il personale nel decathlon di 6632 punti.
Nella sempre più competitiva squadra maschile fan­
fullina Simionato non avrà i "numeri" di Abdellah
Haidane o i titoli a livello giovanile di Andrea Casolo
(che ora è in vacanza e probabilmente in agosto sarà
operato al menisco, chiudendo di fatto così la sua sta­
gione), ma i suoi
risultati sono di
assoluto valore:
il suo record nel
decathlon vale
400 punti in più
del primato per­
sonale di una
colonna delle
prove multiple
fanfulline come
Federico Nettu­
no. E i 6700 pun­
ti possono esse­
re alla portata
di Simionato già
a F o r m i a :
«Quest'anno ab­
biamo lavorato
soprattutto su
velocità, salti e
tecnica tra gli
ostacoli ­ spiega
Alvaro Di Fede­
rico, coach del 20enne studente in Ingegneria ­: nei
lanci ha già ottima attitudine naturale, ma anche nel­
le altre specialità negli ultimi test svolti in gara tra
Rovellasca e Bergamo ha dimostrato di essere pro­
gredito. Ha ancora ampi margini soprattutto
nell'asta: se si sblocca vale più di 4 metri».
Di Federico allena il giallorosso (che ha esordito
nell'Atletica Cairatese per passare alla Fanfulla nel
2008) dal 2004: «Purtroppo ha iniziato tardi, quando
aveva già 14 anni, ma ha mostrato subito doti da poli­
valente». Simionato si specializzerà in futuro in una
singola gara? «Non credo, nel decathlon assieme a Ri­
bolzi è tra gli atleti che in Italia stanno crescendo an­
no per anno. Nel 2012 potrà attaccare il muro dei 7000
punti». Dopo Formia Simionato non tornerà a casa
ma si sposterà direttamente in Calabria per le vacan­
ze.
Parlando invece di donne poca “trippa per gatti” per
Valentina Zappa nel meeting nazionale di Pergine
Valsugana: settima nei 400 in un 55"39 che non può
soddisfarla appieno.

Cesare Rizzi

Gianluca Simionato, 20 anni

n Se batterà
i padroni di casa
il giovane lungo
di Cerro
al Lambro
si giocherà
una medaglia
nel week end

n La lodigiana
viene schierata
titolare
e contribuisce
con 13 punti
al fondamentale
successo
delle azzurrine


